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SABATO IN OMAGGIO
CON LE CRONACHE

IL MAGAZINE COSTOZERO

Carotenuto: “Nomina
comandante Alò, iter
poco trasparente”

SCAFATI

Organigramma: ora
scompare il nome
di Tea Siano

CASO OMNIC

Cavese, 0 a 0 nel derby
col S. Marzano. Pari

Nocerina, Paganese ok

SERIE D

Da 30 anni stessa maggioranza fatta
da persone che brancolano nel buio
e responsabili del degrado di Salerno
L’articolo di Malangone su Cronache coglie nel segno

L’INTERVENTO DI  ELISABETTA BARONE

Rino Mele
LA STELLA A SEI PUNTE

Avevano seguito da molti
mesi una stella pungente
di luce, a sei punte (Pru-

denzio, un poeta del IV secolo,
suggerisce questo nu-
mero, e quelle
punte sembrano
assi delle ruote di
un infaticabile carro
da guerra, veloce). I
loro cavalli nitriscono
come richiami, con le zampe
alzano il vento. Quanti sono i
magi? L’evangelista Matteo non
lo dice (gli altri ignorano la loro
venuta). La stella a sei punte è
ferma. La strada che i magi
hanno percorso è bianca nel si-
lenzio, si specchia nella scia
della luce della stella: ma non
era veramente una stella, so-
migliava a un’idea nascosta...

SEGUE A PAG. 11

E’ il giorno di Sabatini: squadra subito
a rapporto. Pronto il piano rinforzi

De Sanctis tratta per la rescissione del contratto

A Giungano in scena per diversi anni la rivisitazione dell’ultima battaglia

“Spartaco  
è cosa nostra”,

nella Piana del Sele
studiosi rivendicano 

il ruolo

Luciano si consola con gli 8 eletti nel Pd e due in Campania Libera (Danisi e
Rosamilia).  Cerretani va male. Psi, eletto Pasquale Sorrentino. Centrodestra:

Aliberti fa il pieno e scalza Rubano. Fdi ne prende due ma Ventura è flop

ELEZIONI PROVINCIALI: GLI ELETTI

LA RIVINCITA DI DI NESTA:
GUZZO E’ IL PIÙ VOTATO
FIORE, ALTRA DELUSIONE
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di Erika Noschese

Il primo grande evento in
piazza della Libertà. Si chiu-
derà così il 2023 con il con-
certo dei Pooh sul palco che
sarà posizionato proprio di
fronte al mare in uno scena-
rio del tutto nuovo per la città
di Salerno. Ieri l’incontro in
Prefettura al termine del
quale è giunto l’ok definitivo
al grande evento. Il Comune,
dal canto suo, è al lavoro
anche per predisporre un ser-
vizio navette, corse aggiun-
tive della metropolitana per

permettere ai tanti che accor-
reranno in città di lasciare
l’auto in sosta nei pressi dello
stadio Arechi e raggiungere
con i mezzi di trasporto il
centro cittadino. «Abbiamo
calcolato una presenza mas-
sima sulla base delle linee
dettate dal ministero, ovvero
20mila persone, diecimila per
ciascun quadrante - ha chia-
rito il Prefetto di Salerno
Francesco Russo - La piazza
sarà divisa in due quadranti,
le vie d’accesso e di deflusso
sono state calcolate in base
ai volumi, in base alla ca-
pienza della piazza e ritenute

coerenti». La piazza sarà
transennata, con varchi d’ac-

cesso calcolati sulla base del
limite di afflusso e deflusso
consentito. Il Prefetto ha
spiegato che i partecipanti al
concerto dovranno essere
ben informati circa l’accesso,
l’uscita i posti auto ma, ha
aggiunto, «stiamo valutando
e sondando tutte le possibi-
lità attraverso un monitorag-
gio costante». Ad occuparsi
del dispiegamento di forze
dell’ordine il Questore Gian-
carlo Conticchio per garantire
la massima sicurezza di chi
parteciparà all’evento. «Ci
sarà un tavolo tecnico per
stabilire il numero di forze
dell’ordine e le altre forze
presenti sul territorio - ha
spiegato il Questore Contic-
chio - Quando c’è una pre-
senza così importante di
cittadini la sicurezza è fonda-
mentale, sarà compito di chi
gestisce l’ordine pubblico, il
questore dunque, garantire il
servizio. Sono già state fatte
le richieste, avremo uomini di
rinforzo». Intanto, proprio il
primo cittadino ha anticipato
gli aspetti legati alla mobilità
con corse aggiuntive di metro
e navette: «racconteremo
con dovizia di particolari quali
sono i mezzi per arrivare sul
luogo del concerto, l’accesso
alla piazza per chiarire tutti
questi aspetti in modo tale

che anche chi viene da fuori
avrà accesso facile alla piazza
- ha detto Vincenzo Napoli -
Abbiamo predisposto corse
aggiuntive della metro, na-
vette su gomma che a partire
dallo stadio Arechi transite-
ranno in città per raggiungere
piazza della Libertà. Credo
che gli aspetti relativi all’ac-
cesso alla piazza siano suffi-
cientemente semplificata».
Dall’amministrazione comu-
nale anche un ulteriore impe-
gno per la segnaletica e una
comunicazione dettagliata
non solo per i cittadini ma
anche per le tante persone
che, da fuori regione, rag-
giungeranno Salerno per as-
sistere al concerto dei Pooh.
«Colgo l’occasione per ringra-
ziare il signor Prefetto per la
disponibilità e il contributo
che ha dato affinchè questa
manifestazione avesse luogo
nel migliore dei modi, è stata
una disponibilità assoluta-
mente preziosa che testimo-
nia i buoni rapporti tra le
istituzioni». Già pronto anche
il piano traffico al quale ha la-
vorato l’assessore Rocco
Galdi ma chiaramente non
mancheranno disagi per i re-
sidenti della zona. Il parcheg-
gio di piazza della Libertà
sarà riaperto al termine del
concerto. 

Piano traffico predisposto
ma non mancheranno disagi
per i residenti e i visitatori

Concerto di Capodanno, l’ok definitivo
per piazza della Libertà è arrivato ora

Il fatto - Nessuna grossa novità rispetto a quanto concordato anche nei giorni scorsi con il Prefetto e il Questore

“

Studenti salernitani omaggiano i Pooh: video dell’esibizione diventa virale in poche ore
Salerno si prepara ad acco-
gliere i Pooh nell’epocale con-
certo di Capodanno che
inaugurerà la nuova vita di
Piazza della Libertà. La band,
da quasi sessant’anni sulla
cresta dell’onda, ha accom-
pagnato tutte le generazioni
dai ragazzi del beat negli anni
‘60 fino ai figli del mondo di-
gitale e tutt’oggi, a dispetto
delle malelingue, non smette
di raccogliere consensi anche
tra i giovanissimi. La prova di
questo è un video che circola
in rete, in cui un gruppo di
studenti salernitani, di età
comprese tra i 9 e i 14 anni,
suona la suite strumentale
del brano Parsifal, uno dei più
iconici della storia dei Pooh. I
giovani musicisti costitui-
scono la Musicainscena

Young Orchestra, diretta dal
maestro Marco De Simone
(31 anni), che spiega così
l’origine del progetto: “Que-
sta giovane band/orchestra si
è formata circa due anni fa
con gli alunni di Musicain-
scena The School, a Salerno.
L’idea di riarrangiare e inter-
pretare Parsifal è partita da
alcuni di loro che, un po’ tra-
mite i genitori un po’ tramite
il web, hanno scoperto l’esi-
stenza di questo repertorio,
rimanendo affascinati dal-
l’epicità della musica e dal
virtuosismo di Dodi Battaglia
alla chitarra”. Quest’anno, tra
l’altro, ricorre il cinquanten-
nale dalla pubblicazione del-
l’omonimo album dei Pooh
del 1973, se non il più ven-
duto o il più celebre, di sicuro

il più apprezzato dalla critica
(è nella top 100 album italiani
secondo Rolling Stone).
“Io stesso - prosegue De Si-
mone - ho sempre amato
questo gruppo, oltre la mate-
ria propriamente musicale,
per la loro capacità di coe-
sione, di essere “azienda” e
“marchio”, di essere sempre
riconoscibili ma al passo coi
tempi che cambiavano. Trovo
che per i ragazzi siano un ot-
timo esempio di cosa voglia
dire fare squadra, di come di-
vertirsi e ottenere risultati mi-
gliori stando con gli altri,
piuttosto che da soli. In
un’epoca di grande tendenza
all’isolamento, imparare a
stare bene insieme, colti-
vando passioni comuni, è una
necessità che va al di là della

musica”. Il sogno di questi
piccoli musicisti è quello di in-
contrare i Pooh in occasione
del Capodanno salernitano e
magari, chissà, fargli ascol-

tare la propria personale in-
terpretazione di Parsifal, fre-
giandosi del titolo di loro più
giovane cover band. Ci riusci-
ranno?

La curiosità - I giovani musicisti costituiscono la Musicainscena Young Orchestra, diretta dal maestro Marco De Simone 

Prolungamento
delle corse metro e
navette su gomma

dall’Arechi

“

”

La prefettura di Salerno
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di Elisabetta Barone*

Ancora una volta un articolo
di Alfonso Malangone coglie
nel segno. Il problema in
questa nostra città è che
manca la memoria. Abbiamo
la stessa maggioranza da 30
anni che fa e disfa senza me-
moria e senza prospettive. La
sensazione è di essere di
fronte a persone che branco-
lano nel buio e che, diversa-

mente, se sono consapevoli,
sono responsabili sia del de-
grado che del mancato svi-
luppo della nostra città,
ridotta nel suo centro storico
a luogo dove al più è possi-
bile mangiare una frittura di
pesce dalle dubbie qualità
visto il puzzo che emana. 
E così è possibile affermare
che questa maggioranza,
senza cultura e senza alcuna
conoscenza della storia della
nostra città e delle opportu-

nità ad essa collegate, abbia
potuto mettere in vendita i
suoi tesori esattamente come
i contadini del nostro entro-
terra che negli anni 60 hanno
regalato mobili di legno fatti
a mano nel secolo scorso in
cambio di mobili di plastica di
scarsissimo valore. E così
siamo giunti all'epilogo finale
di messa in vendita del patri-
monio artistico e culturale più
antico della città perché non

si riesce a vedere dietro le
mura pericolanti la storia che
esse rappresentano e le op-
portunità di lavoro offerte da
un restauro intelligente e ca-
pace di trasformare le rovine
in un'opportunità. È triste
concludere che chi dirige le
fila di questa giunta odi così
tanto questa nostra amata
città da volerne cancellare
storia e identità. E, infine, mi
chiedo da cittadina ingenua:
com'è stato possibile utiliz-

zare risorse acquisite per la
realizzazione dei cosiddetti
“Edifici Mondo” per la costru-
zione di piazza della Libertà
con quel suo muro del pianto
costituito da quell'architettura
funeraria che con nome fan-
tasioso viene appellato Cre-
scent?

*Consigliera comunale
di opposizione 

del Comune di Salerno

Risorse per la realizzazione
dei cosiddetti 'edifici mondo'

per piazza della Libertà 

Da 30 anni stessa maggioranza fatta
da persone che brancolano nel buio

La riflessione - Se consapevoli, sono responsabili sia del degrado che del mancato sviluppo della nostra città

“

Ancora un articolo di
Alfonso Malangone
su Cronache coglie

nel segno

“

”

Le immagini
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Stamane la consegna delle Onorificenze “al merito della Repubblica italiana”
L’evento - La manifestazione si terrà alle 11 al teatro Augusteo

Questa mattina alle ore 11 nel “Teatro
Augusteo” di Salerno il Prefetto di Sa-
lerno, Francesco Esposito, alla pre-
senza dei sindaci consegnerà le
onorificenze “al merito della Repubblica
italiana”, concesse dal Presidente della
Repubblica a cittadini di questa provin-
cia.
La manifestazione sarà allietata dalle
ragazze e dai ragazzi del Liceo musi-
cale “Alfano I” di Salerno.
Elenco insigniti delle onorificenze al
Merito della Repubblica Italiana della
provincia di Salerno:

AGROPOLI
Cavaliere al Merito della Repubblica
Italiana Antonio CHIARELLI.
Cavaliere al Merito della Repubblica
Italiana Laura PESCE.

AMALFI
Cavaliere al Merito della Repubblica
Italiana Gaetano ALA.

ANGRI
Cavaliere al Merito della Repubblica
Italiana Leonardo D’ANTUONO.
Cavaliere al Merito della Repubblica
Italiana Alfonso DI BIANCO.
Cavaliere al Merito della Repubblica

Italiana Antonino PASTORE.
AULETTA

Cavaliere al Merito della Repubblica
Italiana Michele ISOLDI.

BARONISSI
Ufficiale al Merito della Repubblica Ita-
liana Avv. Domenico APICELLA.
Cavaliere al Merito della Repubblica
Italiana Antonio OLIVA.

BATTIPAGLIA
Cavaliere di Gran Croce al Merito della
Repubblica Italiana Gerardo MOTTA.

BRACIGLIANO
Cavaliere al Merito della Repubblica

Italiana Martino SANTANIELLO.
CAMEROTA

Cavaliere al Merito della Repubblica
Italiana Vincenzo RUBANO.

CAPACCIO
Ufficiale al Merito della Repubblica Ita-
liana Giuseppe Tindaro COSTA.
Cavaliere al Merito della Repubblica
Italiana Dott. Vincenzo PATELLA.

CASTEL SAN GIORGIO
Cavaliere al Merito della Repubblica
Italiana Giuseppe ALFANO.

http://www.cronachesalerno.it/
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Nuove eccellenze al Ruggi, presso la UOSD
di Senologia ed Interventistica Senologica,
dove è stata eseguita una escissione di le-
sione mammaria, con VAE, in una paziente
fragile di anni 58. L'intervento, è stato ese-
guito dal Radiologo dottore Alfonso Marco
Sica e dalla sua equipe tecnico infermieri-
stica, sotto guida stereotassica(mammogra-
fica) in Tomosintesi 3D. La tecnica VAE è una
pratica innovativa di Interventistica Senolo-
gica che permette l'asportazione di una le-
sione mammaria non palpabile, con ago
tranciante, che in casi selezionati, evita l'in-
tervento chirurgico in sala operatoria. Tutto
ciò nasce dalla collaborazione con il Diparti-
mento di Diagnostica per Immagini, diretto
dal dottore Renato Saponiero, con il Diret-
tore della UOC di Radiologia, Dr Giuliano Ma-
raziti, e con il Direttore della Breast Unit Dr
Antonio Spadino. Questa tecnica, eseguita
necessariamente da mani esperte, permette
di effettuare un'escissione chirurgica millime-
trica delle diverse lesioni mammarie, definite
B3 (lesioni probabilmente maligne), che al-
trimenti dovrebbero essere risolte soltanto in
sala operatoria, in anestesia generale, con

tutte le conseguenze postume di tale pratica.
Alla paziente in questione, con una evidente
lesione mammaria, a causa di patologie pre-
gresse  era stato sconsigliato un intervento
chirurgico. Il dottore Sica, dopo attenta va-
lutazione del caso, ha ritenuto opportuno
sottoporre la signora ad un intervento con
VAE, eseguito in anestesia locale, grazie al
quale, è riuscito ad effettuare con estrema
precisione, la completa rimozione della le-
sione, con accesso mininvasivo sulla cute, in
regime di day hospital. La paziente dopo
successivo controllo medico, risulta perfetta-
mente conforme alle aspettative mediche del
trattamento. 

«La Commissione tecnica in-
caricata dalla Regione Cam-
pania ha concluso il suo
lavoro individuando il con-
tratto più vantaggioso, quello
Aiop/Aris, contro il dumping
per il personale sanitario del
comparto privato. Viene final-
mente messa la parola fine
all’odiosa consuetudine che
discrimina tanti operatori sa-
nitari del settore privato». Lo
hanno dichiarato all’unisono
Valeria Ciarambino, consi-
gliere del Gruppo Misto e Vi-
cepresidente del Consiglio
regionale; e Franco Picarone,
Presidente della Commis-
sione Bilancio, firmatari di un
emendamento approvato
nella scorsa legge di bilancio
regionale per il contrasto al
dumping contrattuale, che ha
posto la Campania all'avan-
guardia su questo tema. «Un
impegno verso oltre 12.000
lavoratori della riabilitazione
e del sociosanitario, assunto
un anno fa per mettere un
freno ai contratti ‘“pirata” con
retribuzioni di pochi euro
l’ora. Un odioso fenomeno
per il quale, nel garantire un
servizio pubblico, professioni-
sti ed operatori che effet-
tuano le stesse prestazioni,
possono percepire retribu-
zioni con differenze anche del
40% ed una perdita di diritti
consistenti. Completato il la-
voro della commissione tec-
nica, ora la Regione potrà
procedere a dare attuazione
alla norma a nostra firma,
con l'attribuzione di una pre-
mialità alle imprese sanitarie
private che applicano il con-
tratto collettivo di lavoro più
favorevole ai lavoratori. Un
plauso - concludono Ciaram-
bino e Picarone - alla Cgil che
da tempo sostiene il contra-
sto a questa discriminazione
salariale che penalizza mi-
gliaia di professionisti e ri-
schia di inficiare la qualità
delle prestazioni sanitarie
erogate ai cittadini». Ad in-
tervenire è anche il il consi-
gliere regionale del
Movimento 5 Stelle Vincenzo
Ciampi: «Apprendiamo con
grande piacere che la Com-

missione tecnica incaricata
dalla Regione Campania
abbia individuato come con-
tratto più vantaggioso quello
Aiop/Aris, contro il dumping
per il personale sanitario del
comparto privato. Lo scorso
anno come Movimento 5
Stelle avevamo presentato un
emendamento a mia prima
firma, non approvato, che
anticipava tale individuazione
e proponeva di configurare
l’adozione del contratto
Aiop/Aris come vero e proprio
requisito per l’accreditamento
delle strutture sanitarie –
hanno detto i pentastellati -
Nella stessa legge di stabilità
era stata invece approvata
una norma, a nostro avviso
meno tutelante, che si limi-
tava a riconoscere un premio
nella distribuzione di risorse
economiche a quelle strut-
ture sanitarie che avessero
applicato il contratto più van-
taggioso per i lavoratori,
senza tuttavia indicarlo. A di-
stanza di un anno tale norma
non ha ancora trovato appli-
cazione. Anche quest’anno la
nostra attenzione sul tema
non è diminuita, abbiamo in-
fatti proposto un nuovo
emendamento per impe-
gnare la giunta a presentare
con cadenza annuale un rap-
porto dettagliato che dia
conto dei risultati ottenuti
dall'azione regionale di con-
trasto al dumping contrat-
tuale nel Servizio sanitario
regionale. L’individuazione
del contratto Aiop/Aris come
contratto più vantaggioso va
nella direzione da noi auspi-
cata, come Movimento 5
Stelle continueremo a vigilare
a tutela dei lavoratori del
comparto». Soddisfazione è
stata espressa anche dalla
segreteria regionale Fp Cgil
Campania, annunciando che
la Commissione ad hoc costi-
tuita dalla Regione Campania
ha stabilito che il Contratto
Collettivo di Lavoro più favo-
revole al personale è quello
“Sanità Privata – AIOP/ARIS”.
L’aver messo un punto su tale
aspetto è il passo propedeu-
tico all’applicazione della

norma di contrasto al dum-
ping approvata nella scorsa
Legge di Bilancio Regionale
per il 2023. Il prossimo pas-
saggio sarà l’inserimento nei
budget 2024/2025 della pre-
mialità prevista da quella
norma in favore delle sole
aziende che al 31 dicembre
2023 applichino il Ccnl “Sa-
nità Privata”. «Si tratta di un
momento importante della
vertenza che abbiamo av-
viato molto tempo fa come
Fp Cgil insieme a centinaia di
lavoratrici e lavoratori del set-
tore e che abbiamo condotto
attraverso iniziative pubbliche
di discussione con la politica,
scioperi, presìdi, mobilitazioni
e cause contro le aziende cha
hanno unilateralmente di-
sdettato il Ccnl», commenta
a caldo Marco D’Acunto, se-
gretario regionale con delega
alla sanità privata accreditata
ed al terzo settore. «Adesso
attendiamo in tempi strettis-
simi l’applicazione di questa
norma che segna certamente
un passo in avanti sia dal
punto di vista della civiltà nei
luoghi di lavoro, sia per la
qualità delle prestazioni”. La
speranza è di riportare anche

da subito nell’alveo di quel
Ccnl tante aziende che nel
corso del tempo hanno rite-
nuto di poter pagare di meno
e di far lavorare di più i pro-
fessionisti sanitari del settore
e tutte le altre figure profes-
sionali che li affiancano nel
lavoro di cura riabilitativa.

“Prendiamo atto– commen-
tano Alfredo Garzi Cosentino
e Nicola Ricci (segretario ge-
nerale Fp Cgil Campania e
Segretario Generale Cgil
Campania – di un risultato
importante costruito dalla
mobilitazione delle lavoratrici
e dei lavoratori ma raggiunto
grazie alla sinergia con la po-
litica, in particolar modo con
gli onorevoli Valeria Ciaram-
bino e Franco Picarone, primi
firmatari dell’ordine del
giorno poi divenuto legge,
che hanno ritenuto da subito
di accogliere le istanze che
venivano da questo settore
trasformandole in una norma
che può diventare un mo-
dello. Oggi possiamo dare
atto di un impegno assunto e
mantenuto». 

Picarone e Ciarambino sono
firmatari di emendamento
approvato in Regione

Dumping per la sanità 
privata, “finalmente 
si scrive la parola fine” 

Il fatto - La Commissione tecnica incaricata dalla Regione ha individuato il contratto più vantaggioso, quello Aiop/Aris

Franco Picarone

“

Ruggi, la Uosd di senologia eccellenza nel settore
Intervento ad una paziente con la tecnica del Vae

Il fatto - Alla paziente era stato sconsigliato un intervento chirurgico

«Oggi possiamo dare
atto di un impegno
assunto e mantenuto
Lavoro importante»

“

”
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di Erika Noschese

Alla fine, tutto come previsto:
il Pd è il primo partito e fa il
pienone di consiglieri comu-
nali, vedendo addirittura otto
esponenti dem a Palazzo
Sant’Agostino con il Psi che
certifica la sua sconfitta
anche in questa tornata elet-
torale. Le elezioni provinciali,
le ultime - si spera - con la ri-
forma DelRio non hanno la-
sciato spazio a dubbi e
interpretazioni e i dem stra-
vincono al banco di prova,
che tale non può essere defi-
nito in quanto chiama al voto
solo sindaci e consiglieri. A

fare il pienone di consensi
dovrebbe essere il vice presi-
dente uscente Giovanni
Guzzo con i suoi 6.450 voti; a
seguire il sindaco di Pellez-
zano Francesco Morra, Mar-
tino D’Onofrio con le sue
5.400 preferenze, Antonio
Fiore che a quanto pare sa-
rebbe stato tradito per l’en-
nesima volta dal suo stesso
partito, Annarita Ferrara e in-
fine Luca Cerretani che non
riesce a sfondare, come forse
sperava il presidente Franco
Alfieri fermandosi a soli 4mila
voti, segno evidente che il si-
stema cilentano inizia a crol-
lare sotto il peso di una poca
capacità amministrativa che

in alcuni casi è ormai evi-
dente. In consiglio, in quota
dem, entra anche il sindaco
di Vietri sul Mare Giovanni De
Simone e Vincenzo Speranza,

sindaco di Laurito. Non ce la
fanno invece i candidati di
Italia Viva che avevano scelto
di confluire nella lista del Par-
tito Democratico provando a
mettere un mattone in più su
tutto il territorio della provin-
cia di Salerno. Nel centrode-
stra la vera sorpresa è il
sindaco di Scafati Pasquale
Aliberti che entra in consiglio
provinciale con Giuseppe Del
Sorbo mentre è fuori Giu-
seppe Ruberto che non riesce
a confermare la sua posi-
zione. Per Fratelli d’Italia è
l’uscente Carmine Amato il
primo degli eletti che, con un
importante bacino di voti
resta a Palazzo Sant’Agostino
accanto al collega Aniello
Gioiella. Due gli eletti per
Campania Libera: si tratta
degli uscenti Rosario Danisi
con 2.900 preferenze e Filo-
mena Rosamilia con 2.598
voti. Fuori dai giochi Azione

che fin dall’inizio ha scelto di
non garantire nè il sostegno
alla maggioranza nè all’oppo-
sizione. Per i socialisti, l’unico
eletto dovrebbe essere il vice
sindaco di San Giovanni a
Piro Pasquale Sorrentino. I
moderati del consigliere re-
gionale Corrado Matera en-
trano in consiglio provinciale
con Gerardo Palladino e le
sue 2.200 preferenze.  Ad
uno sguardo più attento, su
Salerno Fiore ha ottenuto
dieci voti mentre Mimmo
Ventura, candidato con Fra-
telli d’Italia, solo il suo. Pare
infatti che il collega Michele
Sarno abbia scelto di non re-
carsi al voto e di conse-
guenza è venuto a mancare il
sostegno. Non ce l’ha fatta
Corrado Naddeo che ha po-
tuto comunque contare sul
sostegno di quattro ammini-
stratori locali che hanno
scelto di dargli fiducia. 

È l’inizio della fine per
il fedelissimo di Alfieri Luca
Cerretani: solo 4mila voti

Pd, asso piglia tutto con otto eletti 
ma tromba Fiore: è Guzzo il più votato

Provinciali - Delusione Psi: confermato solo Pasquale Sorrentino, fuori dai giochi Azione. Aliberti conquista il centrodestra

“

L’assessore Caputo candidato alle elezioni europee
L’assessore regionale all’Agri-
coltura Nicola Caputo annun-
cia la sua candidatura alle
Europee del 9 giugno 2024 e
lancia una sfida ben precisa:
Mario Draghi alla guida della
Commissione Europea.
«Mancano esattamente 6
mesi a un appuntamento fon-
damentale per le sorti del
Vecchio Continente: le ele-
zioni europee del 9 giugno
2024. Elezioni che, questa
volta più che mai, avranno un
ruolo decisivo nel definire
quale Europa abbiamo in
mente in uno scenario geo-
politico letteralmente scon-
volto - ha dichiarato
l’assessore Caputo - Penso

alle guerre in Ucraina e in
Medioriente, che hanno pur-
troppo fatto emergere la de-
bolezza dell'Unione; al ruolo
della Cina; ai rischi globali di
una nuova ascesa al potere di
Trump; ai cambiamenti cli-
matici, le cui conseguenze
devastanti su cittadini e lavo-
ratori devono spingere l'Eu-
ropa a fare uno scatto in
avanti. Ed è perciò che Mario
Draghi alla guida della Com-
missione Europea sarebbe
davvero un’ottima notizia.
Perché, più di tutti, ha capito
che l'Europa non può conti-
nuare a vivacchiare: "Deve
farsi Stato", ha affermato.
È proprio così. Sarebbe per-

ciò un errore imperdonabile
se le forze liberali ed europei-
ste si presentassero separate
a questo appuntamento, ma-
gari nell'illusione di coltivare
ciascuno il proprio orticello.
In gioco c'è molto di più. In
gioco c'è il destino dell'Eu-
ropa. Ed è anche per questo
che ritengo doveroso provare
a fare la mia parte. Io ci
sono, ma ci sarò solo se sa-
rete con me in questo per-
corso. Costruiamolo
insieme». Un progetto che
parte da zero e che potrebbe
vedere la luce già nelle pros-
sime settimane con le prime
adesioni in Campania. 

er.no

Il fatto - Dalla Campania la proposta: Draghi alla commissione Europea

In Campania Libera
eletti Rosario Danisi e

Filomena Rosamilia. Due
in Fdi, Ventura è fuori

“

”

Palazzo Sant’Agostino
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Avviate ieri mattina le attività
relative al progetto di siste-
mazione delle alberature del
cimitero cittadino. Ad annun-
ciarlo l’assessore alle Politiche
Ambientali del Comune di Sa-
lerno Massimiliano Natella
che aveva già acceso i riflet-
tori sulla necessità di provve-
dere in tempi rapidi alla
sistemazione di nuove albera-
ture, con un controllo gene-
rale di quelle già esistenti
dopo i danni da maltempo.

Con delibera di giunta comu-
nale era stato approvato il
progetto per la riqualifica-
zione del patrimonio arboreo
del cimitero di Brignano. È
stato successivamente av-
viato un affidamento per la-
voro specifico con l’impegno
di circa €73.000 a cura dell’
UOC Verde Pubblico del Co-
mune di Salerno e saranno
eseguite potature ed abbatti-
menti di alberature ammalo-
rate e pericolose.

di Erika Noschese

È una sorta di “tutti in fami-
glia” l’impegno dell’Onmic
che, tra le tante cose, si oc-
cupa anche di servizio civile.
L’associazione guidata dalla
famiglia Siano infatti già nel
2022 ha partecipato alle atti-
vità finanziate dal Diparti-
mento per le Politiche
Giovanili e il Servizio Civile
Universale  per la selezione di
71.550 operatori volontari da
impiegare in progetti di Ser-
vizio civile universale con il
programma “Protagonisti di
domani” e si è avvalso del so-
stegno del Centro Studi e Ri-
cerche per il Mezzogiorno che
in qualità di ente di acco-
glienza, è inserito nel pro-
getto “Community Lab”. A
guidare il centro studi sembra
essere proprio la consigliera
di maggioranza, figlia del pre-
sidente della Onmic Tea
Siano che presso l’associa-
zione ricopre il ruolo di Avvo-

cato e Responsabile Scienti-
fico Formazione e Ufficio Le-
gale. Ma la vera novità forse
non è questa, nè i fondi (e di
questo ne parleremo succes-
sivamente) che la famiglia
Siano ha ottenuto in questi
anni dal Comune di Salerno e
dalla Regione Campania. Dal
sito della Onmic, infatti, è
sparito l’organigramma, ov-
vero la sezione dove compa-
iono tutti i nominati con le
rispettive deleghe. Di fatti, se
fino a qualche giorno fa la se-
zione era ampiamente ag-
giornata ora compare solo il
presidente Vincenzo Siano,
padre della consigliera Tea.  E
i fondi che il Comune con-
cede alla famiglia Siano po-
trebbero, o almeno
dovrebbero, essere oggetto
di attenzione in commissione
Trasparenza ma evidente-
mente il presidente Antonio
Cammerota finge di non ve-
dere, o forse non è interes-
sato alla questione, restando
nel campo della polemica ste-

rile. Opposizione ma non
troppo in un limbo che non fa
bene alla città che merita di
conoscere la verità in un mo-
mento storico in cui la traspa-
renza è sempre messa
all’angolo per favorire il po-
tente di turno, i familiari, gli
amici e i compagni di... Nel
frattempo, buone nuove
anche dal fronte Palazzo
Santa Lucia: la Regione nel

mese di ottobre 2023 ha as-
segnato fondi alla Onmic per
gli interventi per favorire il
funzionamento degli organi e
delle strutture delle associa-
zioni che perseguono la tu-
tela e la promozione sociale
dei cittadini mutilati, invalidi
ed handicappati per un totale
di 300.000,00. Di questi, il
15% è stato dato all’associa-
zione salernitana. 

Servizio civile con un centro
studi che fa capo proprio 

alla consigliera

E la Siano sparisce dall’organigramma
Il fatto - Se nulla di illecito c’è perchè la decisione di azzerare una sezione? La commissione Trasparenza interverrà ora?

“

Sistemazione di nuove alberature al cimitero locale
Il fatto -Potature ed abbattimenti di alberature ammalorate e pericolose 

Il fatto - Operatori di U.Di.Con allertati dai cittadini residenti della zona, si sono recati sul posto per verificare situazione

Incivili rendono ancora impraticabile di tratto di spiaggia del lungomare Colombo
Bene le fototrappole installate da
Salerno Pulita. U.Di.Con auspica che
questi strumenti possano fermare
anche gli incivili che hanno nuova-
mente reso impraticabile il tratto di
spiaggia all'altezza del lungomare
Colombo (zona Polo Nautico). Nella
giornata di martedì, gli operatori di
U.Di.Con allertati dai cittadini resi-
denti della zona, si sono recati sul
posto per verificare la veridicità delle
denunce.La spiaggia era dissemi-
nata di oggetti in plastica, vetro, pic-

coli oggetti in materiale ferroso, resti
di barche e di ombrelloni. E' presu-
mibile che qualche oggetto sia stato
trasportato dalle mareggiate della
scorsa settimana ma solo in parte.
L'area recentemente è stata oggetto
di un intervento di pulizia dell'asso-
ciazione "Voglio un mondo pulito"
che aveva raccolto rifiuti di ogni ge-
nere e grandezza ripulendo l'arenile
totalmente. E' chiaro che ancora una
volta, incivili notturni hanno preso di
mira quest'area non molto illuminata

e quindi facile scelta per scellerati
vandali o furbetti della spazzatura.
U.Di.Con ritiene molto importante
l'iniziativa di Salerno Pulita di instal-
lare delle fototrappole da posizio-
nare nelle zone sensibili della città
capoluogo per "beccare" chi deturpa
e "offende" Salerno, smaltendo in
modo inappropriato i rifiuti e, conte-
stualmente, fa appello affinchè uno
di questi "occhi vigili" possa essere
puntato anche sulla zona del lungo-
mare Colombo.

Dalla Regione altri
fondi per le attività
relative al 2023 e al

2024

“

”

Vincenzo e Tea Siano

Capodanno, sarcasmo dei Figli delle Chiancarelle
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Povertà in aumento in provin-
cia di Salerno e di pari passo
sono in crescita anche le ri-
chieste presso la mensa dei
poveri. Ad annunciarlo don
Antonio Romano, Vicario
della Caritas Diocesana di Sa-
lerno intervenuto ieri all’ini-
ziativa lanciata da alcune
scuole di Salerno “Aggiungi
un posto a tavola” con l’obiet-
tivo di raccogliere generi ali-
mentari da destinare alla
mensa dei poveri. Ad oggi in-
fatti sono 80 i pasti serviti alla

pensa e trenta quelli da
asporto, con numeri in au-
mento proprio in quest’ultimo
periodo. A dare un sostegno
concreto l’istituto Virtuoso di
Salerno che ha messo a di-
sposizione gli studenti,
«un’iniziativa lodevole che
consente ai tanti studenti che
aderiscono di fare pratica.
L’istituto Virtuoso fa  durante
le vigilie ma i servizi della
mensa San Francesco così
come Casa Nazareth, il Volto
Santo che normalmente è a disposizione nelle domeniche

e nei giorni di festa e poi c’è
Sant’Egidio che si occuperà
del pranzo il 26 dicembre - ha
spiegato Don Antonio Ro-
mano - È un modo per lavo-
rare in sinergia e non far
mancare aiuto a nessuno». A
difesa degli invisibili anche la
mensa San Demetrio che si
occupa della cena della do-
menica sera e in queste festi-
vità natalizie darà supporto
concreto il 24 e il 31 dicem-
bre, operativi nel pomeriggio
per garantire un pasto caldo
a chi magari è impossibilitato
a recarsi presso le strutture
Caritas ad ora di pranzo. Don
Antonio ha spiegato che
presso la mensa San France-
sco i volontari preparano ogni
giorno 70 pranzi e 30 circa
per l’asporto, oltre ad una
cinquantina di pasti che sono
serviti per la sera. Situazione
simile anche presso Casa Na-
zareth che accoglie circa qua-
ranta poveri e San Demetrio
che la domenica serve 70
pranzi e un centinaio nella
zona orientale. Intanto, si al-
lunga l’elenco dei punti ri-
storo per i poveri nei giorni
festivi.
I luoghi:
Istituto Alberghiero Viruoso,
via lungomare a Salerno, ore

11.50 – 13.30; Parrocchia
Volto Santo, via Rocco Coc-
chia, ore 11.45 – 12.45; Par-
rocchia Santa Maria ad
Amrtyres, Torrione, ore
13.00; Comunità S.Egidio,
presso chiesa S.Anna al
Porto, ore 13.00; Casa Naza-
reth, via Raffaele Guariglia 7
(Mercatello); Mensa San
Francesco, via D’Avossa, ore
11.45 – 12.45; Mensa San
Demetrio, via Dalmazia, ore
15.30 – 16.30.

Calendario: 24 dicembre:
Istituto Alberghiero Virtuoso,
Parrocchia Volto Santo,
Mensa San Demetrio; 25 di-
cembre: Parrocchia Volto
Santo; 26 dicembre: Parroc-
chia Volto Santo, Comunità
S.Egidio; dal 27 al 29 dicem-
bre: Mensa San Francesco;
30 dicembre: Parrocchia
S.Maria ad Martyres, Mensa
San Francesco; 31 dicembre:
Istituto Alberghiero Virtuoso,
Parrocchia Volto Santo,
Mensa San Demetrio;
1 gennaio: Parrocchia Volto
Santo; dal 2 al 4 gennaio:
Mensa San Francesco, Casa
Nazareth; 5 gennaio: Istituto
Alberghiero Virtuoso, Casa
Nazareth; 6 e 7 gennaio: Par-
rocchia Volto Santo.

Circa 30 da asporto. Sono
circa un centinaio nei giorni

festivi 

Poveri in aumento, almeno 70 i pranzi
serviti alla mensa dei poveri di Salerno

Il fatto - Volontari in azione durante le festività natalizie grazie anche al contributo degli studenti dell’istituto alberghiero 

“

Presentati tre nuovi treni Rock: sono da oggi in circolazione sui binari della Campania
Tre nuovi treni Rock sono da oggi in circolazione sui
binari della Campania. Prosegue così il piano di in-
vestimenti di Trenitalia nel trasporto regionale, che
sta portando in Campania treni sempre più moderni
e confortevoli, con un’età media che sta passando
da 32 a 11 anni. Trenitalia effettua in Campania
10,5 milioni di treni chilometro all’anno e le azioni
impresse dalla società capofila del Polo Passeggeri
del Gruppo FS hanno portato a un complessivo mi-
glioramento in termini di puntualità, customer sati-
sfaction e sviluppo dell’intermodalità. L’indice di
puntualità dei treni regionali è passato dall’87,7%
del 2018 al 92,3% dello scorso anno. La customer
satisfaction ha registrato, tra il 2018 e il 2022, un
incremento complessivo su tutte le dimensioni ana-
lizzate, con punte di +10,3% per il comfort e
+9,8% per le pulizie. In crescita anche i servizi per
l’intermodalità e il numero di “link” in connessione
con i treni regionali che, dal 2018 a oggi, hanno per-
messo ai viaggiatori di Trenitalia di scoprire le bel-
lezze della Costiera Amalfitana, di Pompei, di
Paestum e del Cilento, con l’ultimo nato “Golfo di
Policastro link”. A presentare i nuovi treni Rock, ieri
mattina alla Stazione Centrale di Napoli, il Presi-
dente della Regione Campania Vincenzo De Luca, il

Presidente della Commissione Trasporti Luca Ca-
scone e l’Amministratore Delegato di Trenitalia Luigi
Corradi. Presente il Direttore Regionale Trenitalia
Campania, Mario Cuoco. Con i tre Rock presentati
ieri, di cui due convogli Duplex a 5 casse e uno a 6
casse, salgono a 10 i treni Rock attualmente in cir-
colazione in Campania.
Una flotta che continua il suo processo di rinnova-
mento grazie anche ai 12 convogli Pop già in servi-
zio sulla tratta metropolitana Pozzuoli – Napoli San
Giovanni Barra. Il tutto in linea con il Contratto di
Servizio sottoscritto tra Trenitalia e Regione Campa-
nia nel 2019 che prevede un totale di oltre 700 mi-
lioni di euro di investimenti, riducendo l’età media
dei convogli da 32 anni a 11 entro il 2025. “Dal 2018
Trenitalia investe nel rinnovo del trasporto regionale
più di 1 miliardo di euro all’anno con un piano che
andrà avanti fino al 2026 e che contribuirà a portare
sui nostri binari treni di ultima generazione, più con-
fortevoli e che consumano meno. In Campania, in
particolare, gli investimenti per la mobilità hanno
già superato i 700 milioni di euro e al servizio del
territorio ci sono già 24 nuovi treni a beneficio dei
viaggiatori e del territorio” ha dichiarato Luigi Cor-
radi, Amministratore Delegato di Trenitalia. I nuovi

treni andranno progressivamente a sostituire i vec-
chi convogli sulle principali linee regionali come la
Napoli – Salerno – Sapri e la Napoli – Roma dove,
novità del cambio orario invernale, già circolano i
Rock a doppia composizione che garantiscono più
posti offerti e maggiore comfort per i passeggeri.
Più treni nuovi, ma anche più personale al servizio
dei viaggiatori. Prosegue, infatti, il percorso di as-
sunzioni di Trenitalia che in Campania ha visto nel
solo anno 2023 l’inserimento di oltre 150 persone
tra personale degli equipaggi, addetti all’assistenza
e specialisti amministrativi.  Progettati con tecnolo-
gie di ultima generazione, ecosostenibili e spaziosi,
i treni Rock permettono di ridurre i consumi del 30%
rispetto ai treni di vecchia generazione e sono com-
posti per il 97% di materiale riciclabile. Dotati di
doppio piano, i nuovi convogli possono ospitare fino
a 1.400 persone, con oltre 700 sedute nella com-
posizione più lunga, e al loro interno è possibile tra-
sportare fino a 18 biciclette. Inoltre, sono dotati di
punti di ricarica per bici o monopattini elettrici. Pre-
viste, inoltre, telecamere per la video sorveglianza
e postazioni per i diversamente abili collocate nelle
immediate vicinanze delle porte di accesso e dei
servizi igienici.

Il fatto - I nuovi treni andranno a sostituire i vecchi convogli sulle principali linee regionali come la Napoli – Salerno – Sapri 

La mensa San
Demetrio domenica
accoglie circa 70 

persone per il pranzo

“

”

La mensa San Francesco
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Il progetto europeo “Giovani
in campo”, patrocinato dalla
Regione Campania e dal Mi-
nistero dell'Agricoltura della
Sovranità Alimentare e delle
Foreste, finanziato dal Fondo
Europeo Agricolo per lo Svi-
luppo Rurale, è nato dalla
collaborazione tra l’Impresa
Sociale Europe Life Scarl, ca-
pofila delle attività, il Centro
per la Ricerca Applicata in
Agricoltura, l’Azienda Agricola
Coglianese, il WWF, dal Di-
partimento di Farmacia (DI-
FARMA) dell’Università degli
Studi di Salerno e l’Ente Ri-
serve Naturali Regionali “Foce
Sele Tanagro” e “Monte Ere-
mita Marzano”. 
Al centro del progetto l’obiet-
tivo di favorire l’occupazione
giovanile attraverso forme di
cooperazione su terreni pub-
blici o privati inutilizzati o sot-
toutilizzati, valorizzando le
colture della filiera cerealicola
tipiche delle aree pianeg-
gianti e pedecollinari della
Provincia di Salerno.
Un progetto dai propositi am-
biziosi, dunque, nello spirito
del Bando della Misura 16.1
Azione 2 della Sottomisura
16.1 Sostegno ai progetti
operativi di innovazione
(POI)” del PSR Regione Cam-
pania 2014/2020 promosso

dalla Regione Campania, che
ha visto la nascita di un
Gruppo Operativo ed ha per-
messo di sperimentare sul
campo un modello produttivo
che può ora dispiegare i suoi
effetti, aumentando le occa-
sioni di lavoro per i giovani
che vogliono dedicarsi al-
l’agricoltura in modo innova-
tivo e sostenibile. In
particolare, il progetto ha
promosso la valorizzazione
dei grani antichi, ovverosia
dei frumenti nobili che si
sono adattati nei secoli alle
condizioni climatiche e mor-
fologiche del territorio e che,
quando messi a coltura attra-
verso le pratiche dell’agricol-
tura tradizionale,
garantiscono considerevoli
benefici per la salute. Tantis-
sime le attività condotte dal
Gruppo Operativo: dal sup-
porto alla nascita di piccole
imprese e cooperative giova-
nili, allo sviluppo di una rete
tra Enti e Comuni proprietari
di terreni incolti o sottoutiliz-
zati interessati, dall’avvio
della coltivazione sperimen-
tale dei terreni in pianura e
collina, alla valutazione tec-
nico-scientifica delle farine
ottenute utilizzate per la spe-
rimentazione nella lavora-
zione dei prodotti, sino alle

partnership attivate con le
aziende interessate alla diver-
sificazione e alla riconver-
sione produttiva. Un lavoro
complesso e prezioso in
chiave di sviluppo futuro del
comparto agricolo di qualità,
condotto con la direzione
scientifica del Dipartimento di
Farmacia (DIFARMA) dell’Uni-
versità degli Studi di Salerno,
per consentire il recupero di
potenziali terreni agricoli e
strutturare  nuove filiere de-
dicate alla lavorazione di pro-
dotti alimentari di alta
qualità. Un lavoro che, coniu-
gando la tutela della biodiver-
sità delle specie cerealicole
della Regione Campania che
rischiano di scomparire con la
possibilità di creare nuove
possibilità occupazionali per i
giovani del territorio, con-
sente di arginare il dissesto
idrogeologico e migliorare il
paesaggio agricolo. L’evento
dedicato alla disseminazione
dei risultati del progetto, che
si terrà il prossimo 22 e 23 di-
cembre, avrà luogo presso il
Comune di Contursi Terme. Il
padrone di casa, il sindaco
Antonio Briscione ha messo a
disposizione gli spazi di Pa-
lazzo Arnone per ospitare
una manifestazione che tieni
insieme gastronomia, appro-
fondimenti, divulgazione e
spettacoli musicali. 
Il 22 dicembre “Giovani in
campo” si apre alle ore 18.00
con una tavola rotonda intro-
dotta dal commento di Anto-
nio Briscione sui risultati del
progetto, che ospiterà Cri-
stian Torsiello, chef Stella Mi-
chelin di Arbustico, Piero

Robertiello di Mulino Urbano,
e Pellegrino Cerino, del-
l’Azienda Agricola Cerino. A
seguire, alle 19.30, una de-
gustazione di prodotti a base
di grani antichi con gli chef
Trotta&Trotta Quality Ban-
queting, e alle 20.30 il con-
certo di Lorenzo Kruger. Il

giorno seguente, alle ore 10,
gli ospiti di “Giovani in
campo” avranno la possibilità
di prendere parte ad una vi-
sita guidata dell’Azienda Agri-
cola Rago di Contursi Terme.
Alle ore 18, la parola andrà ai
giovani protagonisti della
nuova imprenditoria agricola
e zootecnica con una se-
conda tavola rotonda che
ospiterà Salvatore Rufolo,

dell’Azienda Agricola Rufolo,
Teresa Di Giuseppe della
Cooperativa Agricola R-Acco-
gliamo, Valentino Tafuri, do-
cente di In Cibum e
fondatore del Pizzificio 3Vo-
glie. A chiudere la due giorni,
una seconda degustazione di
prodotti a base di grani anti-
chi con gli chef Trotta&Trotta
Quality Banqueting alle ore
19.30, e il concerto di Ro-
berto Colella de “La Ma-
schera” alle 20.30.
Le comunità rurali del nostro
territorio custodiscono l’ine-
stimabile patrimonio di una
ricchezza da valorizzare, che
è e può essere ancor più la
chiave del loro sviluppo so-
stenibile. “Giovani in campo”
rinnova ancora una volta la
volontà, da parte della Re-
gione Campania e di tutti gli
enti coinvolti, di investire in
strategie integrate che bene-
ficiano della collaborazione
tra istituzioni, imprese della
filiera agroalimentari, enti e
associazioni per la salvaguar-
dia dell’ambiente e del pae-
saggio. Proseguire su questo
percorso comporta benefici
sia nell’immediato che nel
lungo periodo per i territori,
che riscoprono la propria vo-
cazione e i propri valori.

Le filiere agricole di qualità
al centro dell’iniziativa
della Regione Campania

“Giovani in campo”,
progetto per favorire
occupazione giovanile

Contursi Terme - Spazio dedicato alla degustazione dei prodotti della filiera cerealicola locale e altra attività di intrattenimento

Roberto Colella

“

Potare Lento: varie opportunità per inserirsi nel mondo del lavoro come potatori d’olivo
Venti persone, 3 donne e 17 uomini, tra cui alcuni
stranieri e 13 disoccupati che oggi potranno trovare
nuove opportunità in un settore che ha una grande
richiesta di personale formato. Sono i partecipanti
al progetto "Potare Lento, pratiche di potatura del-
l’Olivo nelle Terre di Ascea per rigenerare il CiLento”,
nato con l’obiettivo di formare e inserire nel mondo
del lavoro nuovi potatori d'olivo. Un mestiere quasi
scomparso, ma essenziale per l'intero ciclo produt-
tivo dell'olio extravergine d'oliva del Cilento. Far ri-
nascere una professione antica e allo stesso tempo
attuale e creare impresa per soddisfare la domanda
crescente negli uliveti del Cilento è stata l’idea di
partenza. Il primo anno di corsi, con stage, attività
teoriche e pratiche, visite in aziende del settore e
giardini, si è chiuso con la consegna degli attestati
presso la sede della Fondazione Banco di Napoli. Ca-

pofila dell’iniziativa sono la Fondazione Alario per
Elea Velia e l'Associazione Premio GreenCare, con il
Comune di Ascea che, grazie al contributo di Fon-
dazione Banco di Napoli quale ente finanziatore ha
portato a conclusione un progetto che permetterà
di creare nuovi posti di lavoro, salvaguardando un
mestiere antico e quasi scomparso, che si tramanda
di generazione in generazione. Attualmente, il po-
tatore di olivo nel Cilento resta un lavoro con una
grande richiesta di manodopera, ma con pochissimi
operatori specializzati.“L'obiettivo del progetto –
spiega Monica Esposito, coordinatrice di Potare
Lento – era preservare l'antico mestiere del potatore
di olivo e del manutentore di giardini, incentivando
i giovani ad avvicinarsi ad una antica professione
molto richiesta, dando loro anche nozioni più tecni-
che e tecnologiche, attraverso il supporto di validi

docenti provenienti dal mondo universitario, affian-
cando all'esperienza e alla tradizione anche l'inno-
vazione”.“Accanto a lezioni teoriche con docenti
universitari specializzati nel settore – afferma Fede-
rica Palmer, responsabile progetti speciali dell'asso-
ciazione Premio Green Care – Potare Lento ha
portato gli allievi anche a contatto diretto con il
mondo del lavoro, conoscendo attività importanti
nel settore dei vivaisti, visitando giardini storici della
Campania, per mostrare loro il lavoro pratico e le
tecniche da mettere in pratica”.Tutto ciò è stato pos-
sibile grazie all'ente finanziatore: “È un progetto
completo, che guarda all'inserimento lavorativo, ma
riguarda anche la salvaguardia delle aree interne, il
recupero delle tradizioni e dei mestieri antichi”, ha
dichiarato Ciro Castaldo, direttore generale della
Fondazione Banco di Napoli. 

Il fatto - Presso la sede di Fondazione Banco di Napoli consegna degli attestati: 3 donne e 17 uomini, 13 senza occupazione

Gruppo Operativo
per sperimentare sul
campo con questo
particolare settore

“

”
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Sostenere la formazione e ri-
qualificazione professionale
nel campo sociosanitario, di
persone in stato di bisogno e
in cerca di occupazione, ri-
spondendo alla crescente ri-
chiesta di figure professionali
qualificate, in ambito sanita-
rio, sul territorio. Sono questi
gli obiettivi, ampiamente rag-
giunti, del progetto “Forma-
zione e Riqualificazione
Professionale –
QualifiCare” promosso
da MCG Consulting in par-
tnership con il Consorzio La
Rada e finanziato dal Mini-
stero dell’Interno – Diparti-
mento per le Libertà civili e
l’Immigrazione (Avviso pub-
blico UNRRA 2021). I risultati
finali sono stati presentati ieri
mattina durante l’incontro te-
nutosi presso la sede di MCG

Consulting in via G. Pastore,
33 a Salerno alla presenza
non solo dei referenti di MCG
Consulting e del Consorzio La
Rada, ma di tutti i parteci-
panti al corso. 
Grazie alla capacità di co-
struire percorsi formativi tai-
lor made sulle reali esigenze
del contesto sociale ed eco-
nomico del territorio e sui
fabbisogni formativi e occu-
pazionali, MCG Consulting si
è posizionata nei primi posti
della graduatoria finale della
Riserva Fondo Lire UNRRA –
anno 2021. “È uno dei pro-
getti simbolo dell’attività che
MCG si propone di compiere
per la crescita del territorio,
rivolto a persone svantag-
giate e con scarse possibilità
di reinserimento nel mondo
del lavoro – ha

dichiarato Lucia Agosti, Diret-
trice dei servizi formativi e
per il lavoro – L’obiettivo è
quello di aumentare il valore
del capitale umano, l’unica
vera leva di crescita di un ter-
ritorio”. “Il progetto Qualifi-
Care è volto alla formazione
di figure come Operatori

Socio-Sanitari e Operatori
Socio-Assistenziali da inserire
in strutture del territorio – ha
spiegato Enza Grandinetti,
Responsabile della progetta-
zione e del coordinamento
delle attività formative di
MCG Consulting - Ha un du-
plice obiettivo: da un lato for-
mare delle persone
svantaggiate, in momenti
particolari della propria vita,
sia da un punto di vista eco-
nomico che sociale, dall’altro
abbiamo fornito alle strutture
del territorio quelle figure
professionali pronte per l’in-
serimento lavorativo di cui
erano alla ricerca sin dal-
l’emergenza Covid e la cui ri-
chiesta continuerà a
crescere. Dopo un percorso
di un anno e mezzo possiamo
essere soddisfatti per il rag-
giungimento di tutti gli obiet-
tivi e che hanno visto la
formazione di 15 persone per
il percorso di OSA (Operatore
Socio-Assistenziale), di cui 6
hanno trovato subito occupa-
zione mentre le altre hanno
deciso di continuare la forma-
zione. Come OSS (Operatori
Socio-Sanitari) sono state
formate 20 persone di cui 4
già sono state inserite in con-
testi lavorativi e altre saranno
inserite prossimamente”. “An-
cora una volta il Consorzio La
Rada è in sinergia con MCG
Consulting – ha
affermato Raffaella Gigan-
tino, referente progettazione
sociale e formativa del Con-
sorzio La Rada – La scelta è
stata quella di investire in un

settore come quello socio-sa-
nitario in cui stiamo puntando
molto, offrendo tirocini for-
mativi in diverse strutture del
territorio. Possiamo dire di
essere molto soddisfatti del
progetto e speriamo che le
persone continuino a contat-
tarci e a puntare sulla loro
formazione”. “Si è trattato di
un corso molto pratico – ha
confermato Teresa D’Auria,
docente del corso OSA – La
qualifica OSA è molto richie-
sta nel mondo del lavoro. Si
è creato un bel rapporto con
queste persone, che va oltre
il semplice rapporto docente-
studente. I profili di cui ci
siamo occupati vanno dal
classico NEET, quei ragazzi
che non si formano, non la-
vorano e non studiano, per-
sone uscite dal mondo del
lavoro ad età avanzata,
donne over 60 o uomini sui
40. È stata una classe molto
variegata, con tante storie
difficili ma che hanno dimo-
strato come, con un progetto
valido come quello portato
avanti da MCG e Consorzio La
Rada, si possano superare
tutte le difficoltà”. “Penso sia
stata un’esperienza meravi-
gliosa. Abbiamo avuto la for-
tuna d’avere docenti e
compagni capaci di farci af-
frontare un percorso lungo e
pieno di insidie, personali e
lavorative, senza mai mollare,
stando sempre al nostro
fianco. Si sono realmente
presi cura di noi” ha
detto Francesca Iuliano, ope-
ratore di segretariato sociale.

Mcg e Consorzio La Rada
insieme per la formazione

e la riqualificazione

Nuovi operatori socio sanitari grazie 
a “QualifiCare”.  Un successo il progetto

Il fatto - MCG Consulting si è posizionata nei primi posti della graduatoria finale della Riserva Fondo Lire UNRRA 2021

“

Agricoltura Campana virtuosa. Plauso della commissione Ue per il Psr della Campania
“Il Comitato di sorveglianza ha ben evidenziato i
progressi e i risultati conseguiti, a partire dalle mi-
sure sulla digitalizzazione, anche con il plauso della
Commissione europea. Ora dobbiamo continuare a
svolgere questa delicata fase finale della program-
mazione PSR 2014-2023 e collegarci alla nuova pro-
grammazione CSR 2023-2027”. Lo ha dichiarato
Nicola Caputo Assessore all’Agricoltura della Regione
Campania a margine degli incontri relativi ai Comi-
tati di Sorveglianza del Psr e di monitoraggio del Csr
Campania. I rappresentanti del partenariato econo-
mico, sociale ed istituzionale e delle associazioni di
categoria oltre alla Dg Mariella Passari. “È necessario
mettere in campo iniziative efficaci per spendere
tutte le risorse della programmazione passata e rea-
lizzare, nel contempo, i nostri traguardi. L’obiettivo

è razionalizzare gli interventi e aiutare gli Enti dele-
gati, e in modo particolare, i Comuni che, a volte,
hanno la necessità di spendere meglio le risorse e
più velocemente. L’orgoglio più grande è la consa-
pevolezza di aver messo in campo in Campania, at-
traverso le misure del PSR, una vera politica a favore
delle nostre aree interne, che poi sono quelle più
fragili. Un valore confermato anche dal valutatore
indipendente, che ha indicato le ricadute positive in
termini di impatto ambientale e paesaggio, soprat-
tutto in merito alla qualità del suolo, dell’aria e del-
l’acqua, con la riduzione dei gas climalteranti emessi
in atmosfera. Abbiamo lavorato – spiega ancora l’As-
sessore regionale Nicola Caputo -  nell’unico inte-
resse di soddisfare la comunità agricola e di
migliorare la qualità della vita dei cittadini campani,

investendo negli strumenti di valorizzazione del
suolo - la nostra risorsa più preziosa che rappresenta
anche l’anima verde della Regione Campania - inte-
grandola con gli interventi sulla Strategia delle aree
interne (Snai), coerentemente con l’obiettivo co-
mune di sviluppare le aree interne. Una sfida ambi-
ziosa, con tutta la difficoltà di riuscire a cooperare
in partenariato, chiedendo a tutti la disponibilità di
fare un passo indietro e rinunciare, se necessario,
alla esclusiva cura del proprio orticello. Chiudiamo
questa programmazione nel migliore dei modi, con
la consapevolezza di dover continuare questo per-
corso avviato, perfezionando i target ma aumen-
tando la qualità della spesa, nella direzione tracciata
dal presidente De Luca. Non dobbiamo solo spen-
dere, dobbiamo soprattutto spendere bene”.

Il fatto - L’assessore lo annuncia a margine dei Comitati di Sorveglianza del Psr e di monitoraggio del Csr Campania 

Persone uscite dal
mondo del lavoro,
donne over 60 
o uomini sui 40

“

”

I protagonisti del progetto
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Continua la realizzazione
del Cilento Pac e i percorsi di
arte contemporanea con l'in-
stallazione di un’altra opera
permanente, ad Albanella, un
piccolo centro sulle pendici
dei Monti Alburni, che af-
fonda in rigogliosi uliveti sulle
colline a guardia dei Templi di
Paestum, per godere di una
finestra a picco sul Mar Tir-
reno con affaccio sull’isola di
Capri. Incastonato in questo
scenario di assoluta bellezza,
si sta delineando, così, un iti-
nerario di natura incontami-
nata esteso nelle zone più
panoramiche dei borghi anti-
chi, alcuni dei quali compresi
nel Parco Nazionale del Ci-
lento Vallo di Diano e Al-
burni: Agropoli, Capaccio
Paestum, Cicerale, Giungano,
Laureana Cilento, Lustra
(Rocca Cilento) e Perdifumo
che si aggiungono a Ogliastro
Cilento, Prignano Cilento, Ru-
tino, Torchiara e, con oggi, la
stessa Albanella. L'ammini-
strazione ha accolto con en-
tusiasmo la proposta
della Fondazione Matteo e
Claudina de Stefano,  sce-
gliendo di ospitare una pro-
duzione tra le più importanti
realizzate per il progetto en
plein air che sta prendendo
forma, grazie al coinvolgi-
mento di artisti di fama na-
zionale e internazionale ad
arricchire i dodici paesi del-
l’Unione dei Comuni Paestum
Alto Cilento con le loro opere
donate dalla fondazione e
realizzate in acciaio inossida-
bile da Tesi, azienda leader in
tecnologie e servizi innovativi
che ha provveduto a fresare,
tornire e verniciare ogni ma-
nufatto, offrendo orgogliosa-
mente un po’ del proprio
saper fare alla propria terra.
Sarà quindi “La Torre” di Et-
tore Consolazione ad essere
collocata sulla piazza princi-
pale del paese: “Non sarà
un’opera tecnica e tecnolo-
gica, ma dovrà riuscire a ri-
creare quella curiosità antica
di scoprire, di ammirare una
cattedrale, un tempio, un
teatro greco, una piramide, e
perché non un’opera d’arte
contemporanea?” – racconta
l’artista. Qui, in Piazza Cava-
lieri di Vittorio Veneto, parlerà
la fisicità del metallo in uno
spazio raccolto un po' soprae-
levato quasi fosse un palco-
scenico dove con opportuna
illuminazione l'ombra si pro-
ietterà sul fondale per ripro-
porre una sorta di
controcampo. Instancabile ed
entusiasta Maria Gorrasi, as-
sessore alla cultura di Alba-
nella, ha seguito passo dopo
passo la realizzazione di tutti
i lavori che hanno reso possi-
bile l'installazione. “Fino ad

oggi - spiega il sindaco Re-
nato Iosca - Albanella era
noto per il Santuario di Santa
Sofia, per le bellezze naturali,
per la proverbiale cucina le-
gata ai prodotti tipici su cui
trionfa il nostro olio, con le
prelibatezze della filiera bufa-
lina. A partire da questo mo-
mento, abbiamo
un’attrazione in più che ri-
chiamerà nuovi flussi di turisti
sempre più attenti all’offerta
culturale e per questo da noi
particolarmente apprezzati.
Ringrazio la Fondazione de
Stefano per averci coinvolto
nel percorso, conferendo gra-
tuitamente questa impor-
tante creatura, con un plauso
al riconoscimento ormai qua-
rantennale nell’operato so-
ciale e nella promozione del
nostro Cilento”. A tal propo-
sito Angela Riccio de Braud,
ideatrice del Pac, ha ricordato
l'impegno profuso nella rea-
lizzazione di questo ambi-
zioso progetto che, entro la
fine dell'anno, annovererà
quasi 20 installazioni perma-
nenti per la maggior parte
collocate nei punti più pano-
ramici degli antichi borghi
dell'interno: “Con un ringra-
ziamento particolare alla Re-
gione Campania e al suo
assessorato alla cultura, al-
l'Unione dei Comuni Paestum
Alto Cilento e al Parco Nazio-
nale del Cilento, che ci hanno
sostenuto fin dagli inizi cre-
dendo in noi e riconoscen-
done il valore da restituire in
modo concreto al nostro ter-
ritorio”. Quello che sembrava
solo un sogno nato da un’in-
tuizione, grazie anche alla cu-

ratela di Elio Rumma, ora è
una realtà solida che rac-
conta di un intero patrimonio
da rivivere come un’espe-
rienza immersiva a più pun-
tate: “Sono molto
soddisfatto, poiché il PAC,
che all'inizio sembrava
un'idea utopistica, si è presto
trasformato in pochi anni in
un progetto a cui maestri im-
portanti della scena contem-
poranea sono ben lieti di
partecipare, proponendosi
autonomamente con entusia-
smo”. 
E T T O R E
CONSOLAZIONE. Frequenta
alla Sapienza la facoltà di Ar-
chitettura e il corso di sceno-
grafia presso l’Accademia di

Belle Arti di Roma, e a Urbino
l’Istituto Superiore di Grafica
e Incisione. Approda alla
scultura attraverso le espe-
rienze di grafica, fotografia e
scenografia. La volontà di
creare un prodotto artistico
originale lo induce alla speri-
mentazione dei materiali,
quali terracotta e stoffa, in-
terventi sonori e invadenze
ambientali. Le attività di sce-
nografo lo portano ad inserire
le sue opere in un contesto
teatrale, spesso ironico. Scul-
ture leggere, facilmente tra-
sportabili, nate dall’idea del
mondo in tasca. Il passaggio
da un’attenzione del quoti-
diano a una dimensione lirica
dell’arte avviene con le scul-
ture in stoffa. Il Sogno di Co-
stantino (1976), una tenda
percorribile dal fruitore, di-
viene ambiente capace di
evocare sensazioni oniriche.
Alcune opere degli anni Set-
tanta, Comizio, Bandiere,
Libro, Bottiglie Molotov, ma-
nifestano un impegno politico
espresso in modo giocoso, li-
beratorio, rispetto alla tragi-
cità del periodo. La scultura
di Ettore Consolazione nasce
dalla meditazione sulla mate-
ria e sulla sua capacità di au-
totrasformarsi. Così scriveva
negli anni ottanta Filiberto
Menna. Tra le numerose mo-
stre alle quali partecipa, ri-
cordiamo la sua presenza nel
1976 alla XXXVII Biennale di
Venezia, alla X e XI Quadrien-

nale di Roma e alla XII Bien-
nale di Gubbio, nel 1981 alla
rassegna “60/80. Linee della
Ricerca Artistica in Italia”.
Negli anni novanta la ricerca
di Consolazione subisce un
processo di ulteriore sempli-
ficazione, concentrandosi
prevalentemente sull’aspetto
progettuale e strutturale
dell’opera accentuando il ca-
rattere ambientale dell’
evento. Nel 2000 la Galleria
Comunale d’Arte Moderna e
Contemporanea di Roma ac-
quista i nove bronzi esposti
nella mostra “Arte Contempo-
ranea, Lavori in Corso 9”. Nel
corso del 2005 allestisce una
grande mostra antologica a
Montecarlo pubblicando nel
contesto un’esauriente mo-
nografia sui trent’anni del suo
lavoro. Nel 2008 realizza nella
nuova sede della Unipol Bank
di Roma una grande scultura
di 4 tonnellate in bronzo pa-
tinato. Nel 2009 realizza sul
fronte del Palace Hotel Albor-
noz di Spoleto una grande
scultura in bronzo dal titolo
Sciame e infine nel 2011 rea-
lizza per il comune di Brufa di
Torgiano (PG) una imponente
scultura alta 12 metri in ac-
ciaio cor-ten dal titolo Contro
tutti i terrorismi. Nel 2015 in-
vitato dalla Accademia BBAA
di Shanghai realizza una scul-
tura in cor-ten alta 7,00
metri. Negli ultimi anni rea-
lizza circa venti grandi scul-
ture in tutta Italia e all’estero.

Albanella era nota per 
il Santuario di Santa Sofia,
per le bellezze naturali

Albanella ora entra nei percorsi d'arte 
del Cilento Pac con Ettore Consolazione

Il fatto - Sarà “La Torre” di Ettore Consolazione ad essere collocata sulla piazza principale del paese per scoprire la storia

“

Maria Santissima, donna dei nostri giorni
Tutti noi sentiamo, oggi, più
che mai, il bisogno di avvici-
narci a Maria e di sentirla
come una donna ... di casa
nostra, vestita come noi, con
i propri bisogni e con le
stesse emozioni. Maria, a cui
tutte le donne del mondo e di
ogni età possano sentirsi so-
relle, venne data in sposa dal
padre a Giuseppe, perché ri-
tenuto un uomo buono ed
onesto. Da allora, malgrado il
ruolo affidatogli, è andata
avanti coraggiosamente, ac-
cogliendo tutti: nessuno è
stato mai respinto da lei.
Anzi, tutti hanno trovato ri-
storo nelle sue parole ... dalla

vicina di casa agli amici del fi-
glio, da Pietro in lacrime a
Giuda, il quale, dopo aver tra-
dito Gesù, si recò a casa sua
ma non la trovò. Maria, che si
tribola per riscaldare il figlio,
appena nato, è uguale alla
Mamma di oggi, che vive in
una casa fatiscente, con tanti
figli e con un marito disoccu-
pato. Maria, come noi donne
di oggi, affrontò i pericoli
della vita, scendendo nella
strada a piedi nudi, consape-
vole di essere la madre di Dio
e di non avere un percorso
suo, che la preservasse dalla
violenza della vita. E tu
uomo, conoscendo ed

amando Maria, rispetterai la
tua donna.
Scultura di Pasquale Ciao 

Lilla Bottiglieri gruppo
scuola lavoro consolato

Maestri ed Amici dei
Maestri Salerno 

Il racconto - È andata avanti coraggiosamente, nessuno respinto da lei

Albanella
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Avevano seguito da molti mesi una stella pun-
gente di luce, a sei punte (Prudenzio, un poeta
del IV secolo, suggerisce questo numero, e quelle
punte sembrano assi delle ruote di un infaticabile
carro da guerra, veloce). I loro cavalli nitriscono
come richiami, con le zampe alzano il vento.
Quanti sono i magi? L’evangelista Matteo non lo
dice (gli altri ignorano la loro venuta). La stella a
sei punte è ferma. La strada che i magi hanno
percorso è bianca nel silenzio, si specchia nella
scia della luce della stella: ma non era veramente
una stella, somigliava a un’idea nascosta, una
sorta di premonizione e di speranza che non riu-
scivano a tradurre in parole, come quando si fini-
sce col singhiozzare per troppa gioia. 
Pietro Crisologo (un vescovo del V secolo) ci

mette in guardia a non crederla, la stella, simile a
quelle degli astronomi, che passano sui binari
dell’universo con docile esattezza. 
Questa stella delle meraviglie, dell'impensabile
nascita di Cristo, dice Pietro Crisologo, appare
“non per inclinazione del cielo, ma per la potenza
di chi nasceva, non per effetto della matematica,
ma per intervento di Dio, non per la scienza del-
l’astrologo ma per la prescienza del Creatore”. 
Penso allo scalpitare dei cavalli, il seguito dei
servi, i gridi che accompagnano la carovana: pare
che ognuno dei re magi - ma non sappiamo nem-
meno se i magi fossero re, non sappiamo quasi
niente di questa storia - avesse una piccola corte
di tre nobili: erano dodici alti personaggi che si
sovrappongono, anticipandola, alla memoria degli

apostoli. Questo numero (dodici) s’affermò nella
tradizione orientale e, forse, faceva riferimento
anche alle costellazioni: fu una scena di teatro,
semplice ed estrema, ma anche inevitabilmente
confusa, e fu una tempesta di luce quando la
stella che li precedeva si fermò sul luogo dov’era
il bambino (et ecce stella, quam viderant in
oriente, antecedebat eos, usque dum veniens sta-
ret supra, ubi erat puer). Un meravigliato esercito
di magi-re, nobili, cani, servi, schiavi, mendicanti:
la ferrosa macchina del reale invadeva il silenzio
dello spazio nudo in cui Cristo era appena nato. 

(Aura Mele, "Uccelli", fotografia dicembre 2023)

LA STELLA A SEI PUNTE
Dalla prima di Rino Mele
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L’eccellenza dell’Agro noce-
rino-sarnese  Pepe mastro
dolciere ha fatto il suo in-
gresso nella giornata di ieri al
Palazzo Madama, presso il ri-
storante del Senato gestito da
Compass group Italia. I sena-
tori e alcuni ministri, dopo
aver discusso di alcuni punti
all’ordine del giorno, tra cui la
valorizzazione e tutela del
made in Italy, sono stati al ri-
storante del Senato verso le
ore 13 e hanno degustato i 30
panettoni a marchio Pepe:
all’albicocca, al cioccolato al
latte, al cioccolato fondente,

al cioccolato gianduia, agli
agrumi, inoltre il panettone
tradizionale e  il pandoro.
Sono stati presenti quasi 200
politici, i quali hanno attinto al
tradizionale dolce natalizio. La
degustazione è stata organiz-
zata dal senatore Antonio Ian-
none, membro del Consiglio di
presidenza del Senato, che ha
commentato nel seguente
modo l’iniziativa:«Sono felice
che un’eccellenza del territorio
della provincia di Salerno
come il maestro dolciere Giu-
seppe  Pepe sia stato al Se-
nato della Repubblica. Si

tratta di un grande racconto
del made in Italy che viene

dal nostro territorio, premiato
più volte come miglior panet-
tone d’Italia». Continua l’ono-
revole Iannone, «la
pasticceria Pepe Mastro dol-
ciere l’ho vista crescere e af-
fermarsi fin dai tempi in cui
ero giovane amministratore
della Provincia di Salerno.  Ri-
volgo inoltre un sentito ri-
cordo al maestro Alfonso
Pepe,  grande eccellenza della
pasticceria  Pepe mastro dol-
ciere che, purtroppo, è venuto
a mancare alcuni anni fa. Alla

famiglia Pepe – conclude Ian-
none- va il nostro ringrazia-
mento per essere
ambasciatori della nostra terra
con la loro sapiente arte dol-
ciaria». Il maestro Giuseppe
Pepe, che è stato in compa-
gnia del collaboratore France-
sco Damiano, ringrazia
l’onorevole Iannone per l’ini-
ziativa e conclude, «l’onore-
vole Antonio Iannone ha
dimostrato con questa inizia-
tiva di apprezzare  fortemente
i prodotti made in Italy».  

Iannone: Rivolgo un sentito
ricordo al maestro 

Alfonso Pepe  

I 30 panettoni del pasticciere Pepe
deliziano il palato dei senatori

Il fatto - La degustazione è stata organizzata dal senatore Antonio Iannone, membro del Consiglio di presidenza 

“

Giuseppe Pepe è
stato in compagnia
del collaboratore

Francesco Damiano

“

”

Antonio Iannone e il ministro del Turismo  Daniela Santanché
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Giorni orsono ci siamo per-
messi di dare alcuni sugge-
rimenti al Sindaco e
all’assessore alla Sicurezza. 
Tempo perso!! 
Il problema non è la loro in-
capacità quanto più la loro
totale incomprensione e
ignoranza in materia, non-
ché il loro evidente disinte-
resse e la loro imbarazzante
insensibilità per un pro-
blema che preoccupa forte-
mente la cittadinanza.
Motivi per cui dialogare con
loro è come parlare con il
muro.
Il Sindaco è la prima auto-
rità sul territorio comunale
in tema di sicurezza e sanità
per cui anche quando de-
lega resta comunque il
primo ed assoluto responsa-
bile.
Ma lui cosa fa per la sicu-
rezza? Nulla di nulla!  
E l’Assessore al ramo?  Si la-

menta di non avere vigili ur-
bani (e difatti non se ne
vede uno neppure a pagarlo
a peso d’oro), ma se non ha
vigili che senso ha il suo
ruolo? A non far nulla, basta
ed avanza il Sindaco, perché
delegare altri alla sicurezza
che non c’è? Almeno rispar-
mieremmo così un lauto sti-
pendio per l’assessore
inutile da destinare ad altro
scopo, visto l’enorme buco
di bilancio.
E’ chiaro a tutti anche ai due
sordi e ciechi (s)governanti,
che Cava è sotto attacco da
parte di ladri specializzati
nei furti in appartamento
provenienti dal napoletano
con basi di appoggio e loro
spie sul territorio metel-
liano, visto che i loro colpi
vanno quasi tutti a buon
fine in forza di piani ben
studiati.
Aggiungiamo di seguito

altre delucidazioni e consi-
gli, frutto di esperienza, per
fronteggiare il gravissimo
fenomeno che desta allarme
tra la popolazione, vista la
pericolosità insita al tipo
stesso di reato perpetrato
con la presenza dei proprie-
tari o inquilini anche all’in-
terno dell’abitazione. 
Sembra che siano le frazioni
quelle maggiormente prese
di mira in quanto più facil-
mente aggredibili rispetto al
centro storico.
Al di la del fatto che le no-
stre frazioni andrebbero or-
ganizzate come le contrade
sienesi impenetrabili dai
malintenzionati, i servizi di
prevenzioni in generale si
svolgono su strada quindi in
coordinamento (collabora-
zione) con tutte le altre
forze di polizia per garantire
h24 pattuglie che effettuino
continui posti di blocco in
modo da dissuadere i delin-
quenti dal compiere furti.
Cava è facile da proteggere
perché ha tre imbocchi –via
di uscite- autostrada-nazio-
nale nord per Nocera - sud
per Salerno.     
Basterebbero tre telecamere
visionabili in tempo reale
non da registrazione sola-

mente per controllare le vie
di fuga . La quarta via per
Croce è un luogo idoneo per
ivi indirizzarli e catturarli.
Anche i vigili dovrebbero
svolgere un turno notturno
perché il servizio di polizia
va svolto su strada e non al
calduccio negli uffici e pur-
troppo nelle ore serali e not-
turne 22,00/08,00 c’è a
malapena una pattuglia
delle Forze dell’Ordine, non
quella dei vigili che staccano
alle 20.30
Purtroppo, le nostre Forze
dell’Ordine fanno quel che
possono.
Carabinieri, Polizia, e Fi-

nanza andrebbero meglio
pagate e avrebbero bisogno
di più uomini e mezzi perché
la sicurezza non si fa con
l’acqua calda.
Di qui il compito del Sin-
daco, che non viene svolto,
di segnalare al Prefetto la
necessità di convocare il Co-
mitato Provinciale per la Si-
curezza e l’Ordine Pubblico
alfine di ottenere, specie in
questo periodo delicato, un
rafforzamento di uomini e
mezzi non escluso l’inter-
vento dei militari. 

avv. Alfonso Senatore
coordinatore regionale
di Meridione Nazionale

Sembra che siano le frazioni
quelle maggiormente prese

di mira 

Servalli non fa
nulla per la sicurezza
in città

La lettera - Giorni orsono ci siamo permessi di dare alcuni suggerimenti al Sindaco e all’assessore alla Sicurezza

Alfonso Senatore

“
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Derby a reti bianche,la Cavese può sorridere
di Francesco De Pisapia  

 
SAN MARZANO-CAVESE      0-0 
SAN MARZANO (3-4-1-2): Ce-
vers; Musso, Altobello, Bruno (dal 
17’st Favo); Rossi (dal 17’st  Musu-
meci), Cuomo (dal 17’st Munoz), 
Uliano, Mancini; Di Gennaro (dal 
26’st Marotta); Ferrari, Camara 
(dal 32’st Ziello). A disposizione: 
Pareiko, Balzano, Colt, La Gamba. 
All. Mauro Zironelli. 
CAVESE (3-5-2): Boffelli; Bu-
schiazzo, Troest, Magri; Cinque, 
Zenelaj, Amara, Urso, Derosa 
(dal 17’st Sette); Chiarella (dal 17’st 
Faella), Di Piazza (dal 7’st  Foggia). 
A disposizione: Ascioti, Anto-
nelli, Felleca, Addessi, Fraraccio, 
Rana. - All. Daniele Cinelli. 
ARBITRO: sig. Lorenzo Massari di 
Torino (Marco Di Bartolomeo di 
Campobasso e Salvatore Barba-
nera di Palermo) 
NOTE: giornata di sole. Terreno 
di gioco sintetico in buone con-
dizioni. Spettatori: 1.000 circa di 
cui quasi la metà ospiti. Espulso 
al 50’st Buschiazzo (C) per 
somma di ammonizioni. Am-
moniti: al 20'pt Buschiazzo (C); al 
42'pt Troest (C); al 38'st Musso 
(SM); al 49'st Sette (C); al 50'st 
Marotta (SM). Angoli 4-2 per la 
Cavese. Recupero: 0’ pt., 5’ st. 
PALMA CAMPANIA - La Cavese 
esce indenne dal “Comunale di 
Palma Campania al cospetto di 
un buon San Marzano e au-
menta il vantaggio in classifica 
sulla diretta inseguitrice COS a 
più nove lunghezze che cade a 
Cassino. Folto il pubblico al se-
guito dei metelliani nonostante 
il giorno feriale. Mister Cinelli 
punta sul 3-5-2 con la sorpresa 
Cinque a destra, Derosa a sini-
stra ed in avanti si affida al duo 
Chiarella-Di Piazza. Mister Ziro-
nelli, nonostante l’assenza di Al-
legretti in avanti, conferma 
invece il 3-4-3 con Di Gennaro 
un po’ più arretrato nel tridente 
offensivo. Gara subito su ritmi 
elevati ed al 10’ locali pericolosi 
con Di Gennaro che si vede ri-
battere il tiro in area da un difen-
sore. Risponde la Cavese al 12’: 
sugli sviluppi di un calcio di pu-

serie d girone g/ la squadra di Cinelli strappa un punto pesantissimo sul campo del San Marzano e allunga in vetta: sono nove i punti di vantaggio sulla COS

sore, ma l’arbitro lascia correre e 
nel prosieguo dell’azione  Cevers 
esce a valanga su Magri ma la 
giacchetta  nera non assegna il 
calcio di rigore apparso nitido. 
Fino al 45’ non succede altro e 
l’arbitro manda le squadre negli 
spogliatoi a reti bianche. Ad ini-
zio ripresa non ci sono novità per 

nizione battuto da Urso dalla tre-
quarti sinistra, Magri di testa 
sottomisura non trova lo spec-
chio della porta. Al 18’ ci prova 
Camara dalla distanza con la 
palla che termina abbondante-
mente a lato. Nemmeno ses-
santa secondi e anche Cuomo 
replica dalla distanza cercando il 
jolly dando l’illusione di sfiorare 
l’incrocio dei pali. Poi pian piano 
viene fuori la Cavese con Zenelaj 
che scalando quasi sulla me-
diana riesce maggiormente a far 
ripartire la squadra. E così la Ca-
vese al 32’ sfiora il vantaggio. 
Urso dalla bandierina a rientrare 
trova la testa di Troest ma l’in-
zuccata del danese in terzo 
tempo sfiora la  parte alta della 
traversa.  
Due minuti dopo la grande occa-
sione è per i metelliani: da una 
palla recuperata da Zenelaj e 
Cinque, Chiarella lancia nel cor-
ridoio centrale Di Piazza, il quale 
riesce ad eludere in qualche 
modo Altobello ma di piatto di 
sinistro cercando quasi un colpo 
da biliardo manda di pochissimo 
a lato a sfiorare il palo alla destra 
di Cevers. Al 35’ Di Gennaro si 
esibisce in un colpo magistrale 
dalla distanza che Boffelli però 
para senza grossi grattacapi. 
Quello che però accade al 38’ ha 
dell’incredibile: prima Troest 
sottomisura cicca clamorosa-
mente il pallone con la sfera che 
termina sul braccio del difen-

i due allenatori ma subito dopo 
pochi secondi su cross di Musso, 
Ferrari di testa impegna Boffelli 
che respinge alla sua sinistra. 
San Marzano che si rende an-
cora pericoloso al 51’ con un si-
nistro a giro di Di Gennaro che 
termina alto. La risposta della 
Cavese arriva al 57’ con Amara 
che ci prova dalla distanza ma 
Cevers non si lascia sorprendere 
e blocca a terra. Al 61’ nuova po-
tenziale chance per la Cavese 
con Foggia (subentrato a Di 
Piazza) che scippa il pallone a 
Cuomo ma poi viene anticipato 
al momento di battere a rete da 
Altobello.  
Di li a poco mister Zironelli effet-
tua un triplo cambio che in parte 
fa abbassare il baricentro della 
propria squadra e la Cavese ne 
approfitta per rendersi ancora 
pericolosa. Al 73’ break a centro-
campo di Faella che serve Zene-
lay, il quale a sua volta gira per 
Foggia che perde l’attimo giusto 
per concludere e l’azione sfuma. 

Quattro giri di lancette e Foggia 
di testa su cross di Faella dalla 
destra angola bene ad incrociare 
ma ad un metro dalla linea di 
porta prontamente Altobello ri-
batte. Si arriva così al tramonto 
della partita ed all’85’ Zenelaj si 
mette in proprio arrivando alla 
conclusione con il destro senza 
trovare la porta. L’arbitro asse-
gna 5 minuti di recupero e Ziello 
dalla distanza impegna severa-
mente Boffelli, bravo a respin-
gere in tuffo sulla sua destra. Gli 
animi si accendono negli ultimi 
secondi con una scaramuccia 
tra le parti che vede farne le 
spese Buschiazzo che per rime-
dia il doppio giallo e viene 
espulso; il difensore salterà la 
prima del 2024 contro la Ro-
mana. Finisce così con i calcia-
tori che al termine dell’incontro 
vanno a raccogliere l’applauso 
dei propri beniamini chiudendo 
l’anno in vetta alla classifica ed 
allungando sulla diretta insegui-
trice. 

le pAGelle MeTelliAne/ boffelli si fa trovare pronto, Di piazza non incide, Zenelaj spicca

Konatè ruggisce, Troest e Magri sono un muro
di Luca Vitale 

 
BOFFELLI 6,5 : Una grande pa-
rata su Ziello tiene a galla gli 
Aquilotti. Poi compito normale 
per l'ex Napoli. 
MAGRI 6,5: Tiene a bada in ma-
niera ottimale gli attacchi del 
San Marzano e, nel finale, sbro-
glia parecchie palle pericolose. 
TROEST 6,5: Ancora una volta il 
vikingo Aquilotto è tra i migliori. 
Tanta grinta e sostanza durante 
la gara. 
BUSCHIAZZO 5: Buona prova sul 
campo ma spesso nervoso con 
gli avversari. Una sciocchezza 
sul finale gli costa il giallo. 
CINQUE 5: Non brilla il classe 
2006 che spesso è fuori del gioco 
e sbaglia tanto. 

URSO 6,5: Padrone del centro-
campo fino alla fine dove offre 
solidità e muscoli ai compagni. 
ZENELAJ 7: Sicuramente tra i 
migliori in campo per la Cavese. 
Ottimo in fase di chiusura e co-
struzione. Elemento di spicco. 
KONATÈ 6,5: Ruggisce sulle ca-
viglie avversarie per 90 minuti. 
Questo gli chiede Cinelli e lo fa 

benissimo. 
DEROSA 6: Cercato poco dai 
compagni si limita a difendere 
bene la sua fascia di competenza. 
Esce a metà ripresa per Faella. 
CHIARELLA 6: Tanta grinta per 
l'under 2004 che trova spazio 
dall'inizio e ripaga Cinelli con 
una buona gara. 
DI PIAZZA 6: Tanta Caparbietà 
per l'ex Barletta che però non in-
cide sul match. Ha tra i piedi l'oc-
casione del vantaggio ma sciupa 
tirando a lato da buona posizione 
in area. 
FOGGIA 6: Non brilla la stella del-
l'attaccante napoletano da su-
bentrato. Spreca qualche 
occasione ma mette comunque 
grinta e caparbietà. 
FAELLA e SETTE : SV

le pAGelle blAuGrAnA/ prove positive di uliano e Camara

Di Gennaro e Altobello i migliori
CEVERS 6: Un buon intervento 
su Foggia e poi normale ammi-
nistrazione per l'estremo del 
San Marzano. 
ALTOBELLO 6: L'ex capitano 
Aquilotto fa buona guardia sugli 
attaccanti. 
MUSSO 6: Gara attentabe vigile 
sulla corsia di competenza. 
DI GENNARO 6,5: Regista della 
squadra ed elemento di spicco. 
Viene frenato però da una mar-
catura asfissiante di Konate e 
Zenalaj. 
FERRARI 6: Ci mette impegno 
ma è spesso solo in area. Spre-
cato. 
MANCINI 6: Gioca bene ma non 
trova l'appoggio dei compagni 
ad accompagnare le azioni. 
BRUNO 5,5: Funziona a metà il 

braccetto sinistro nella difesa a 
tre. Qualche buon intervento poi 
concede tanto. 
CAMARÀ 6: Sicuramente tra i più 
pericolosi grazie alla sua velocità 
ma spesso non è supportato dai 
compagni. 
ULIANO 6: Buona prova dell'ex 
nocerina che padroneggia nel 
centrocampo. 
CUOMO 5,5: Buona sostanza ma 
non entra mai nel vivo del gioco. 
ROSSI 6: Buona spinta durante la 
prima frazione di gioco, poi cala 
e arriva il cambio. 
MUNOZ 5,5: Entra per spingere 
sulla sinistra ma viene chiuso. 
FAVO 6: Prende le retini del cen-
trocampo e offre buoni palloni. 
MUSUMECI, MAROTTA, ZIELLO : 
SV

https://www.cavese1919.com/
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Tutto in due minuti, parità tra ischia e nocerina
di Filippo Attianese 

 
ISCHIA - NOCERINA 1-1 
ISCHIA: Vivace; Florio, Chia-
riello (24' st Montuori), Pastore, 
Ballirano; Giacomarro, Maio-
rano (34' st Trofa), Patalano (24' 
st Arcamone); Quirino (34' st Di 
Meglio), Talamo (41' st Mattera), 
Baldassi. A disp.: Sarracino, Da-
miano, Buono, Bisogno. All.: 
Buonocore. 
NOCERINA: Venturini; Ma-
riano, Mazzei, Pinna, Magliocca 
(43' st Petti); Rossi, Tuninetti 
(38' st Citarella), Basanisi (19' st 
Maimone); Liurni (33' st Garo-
falo), Cardella, Guida (16' st Par-
ravicini). A disp.: Fantoni, 
Crasta, Dorato, Esposito. All.: 
Nappi.  
ARBITRO: Raineri di Como. 
MARCATORI: 41' pt Liurni (N), 
43' pt Baldassi (I).  
NOTE: Spettatori 1000 circa. 
Ammoniti: Maimone (N).  
ISCHIA - Si chiude con un pa-
reggio il derby del Mazzella tra 
Ischia e Nocerina. Nel finale di 
primo tempo arrivano le reti 
che definiscono il risultato: 
Liurni porta in vantaggio i mo-
lossi; Baldassi firma il pari 
pochi minuti dopo, con l’aiuto 
di una deviazione. Mister 
Nappi, costretto a rinunciare 
allo squalificato Vecchione ed 

serie d girone g/ Liurni sul finire del primo tempo porta avanti i molossi ma dopo nemmeno 120 secondi gli isolani pareggiano nell’ultimo match prima dello stop natalizio

sui piedi di Baldassi che con-
clude a rete dal limite; la sfera, 
deviata, si insacca alle spalle 
dell’incolpevole Venturini. 
Nella ripresa la sfida continua 
ad offrire emozioni. I padroni 
di casa si affacciano più volte 
dalle parti di Venturini; la mi-
gliore delle occasioni è per 
Quirino che si fa trovare in 
buona posizione ma non in-
quadra lo specchio della porta. 
Ma la Nocerina nel finale sfiora 
il gol del vantaggio: Cardella la-

al febbricitante Esposito, 
schiera dal primo minuto Ma-
gliocca come esterno difensivo, 
con Mariano a coprire l'altra 
corsia. A centrocampo torna ti-
tolare Tuninetti, in avanti esor-
dio dal primo minuto per il 
nuovo acquisto Cardella nel tri-
dente completato da Guida e 
Liurni. Nell'Ischia partono tito-
lari gli ex di turno Giacomarro 
e Talamo; a centrocampo Pata-
lano è preferito ad Arcamone. 
È proprio Patalano in avvio a 
rendersi pericoloso con un 
colpo di testa; i tempi dell’inse-
rimento sono giusti ma il pal-
lone si perde alto sulla traversa. 
Poco dopo è Giacomarro con 
una conclusione arcuata dalla 
distanza a chiamare Venturini 
all’intervento. La Nocerina ri-
sponde con Rossi che mette un 
buon pallone al centro per Car-
della; il colpo di testa è neutra-
lizzato da Vivace. A quattro 
minuti dall’intervallo arriva il 
vantaggio rossonero: Liurni si 
incunea in profondità, rientra, 
elude un avversario e col de-
stro calcia all’incrocio, supe-
rando Vivace. La gioia 
rossonera, però, dura pochi 
minuti. Sul ribaltamento di 
fronte l’Ischia conquista un 
corner: dalla bandierina la 
palla, dopo una respinta, arriva 

serie d girone h/ i grigiorossi terminato il primo tempo in svantaggio rimontano nella ripresa e sbancano il Puttilli

Angri, riscatto da tre punti: schiavino e Ascione ribaltano il Barletta
BARLETTA-ANGRI 1-2 
BARLETTA (4-3-3): Provitolo; 
Rizzo, Camilleri, Lobosco, Sepe 
(78  Inguscio); Cafagna (66  
Ngom), Marconato, Fornaro 
(64  Padovano); Caputo (72  
Mancarella), Diaz, Schelotto 
(53  De Marco). A disposizione: 
Sapri, Bramati, Lacassia, Garo-
falo. All. Bitetto. 
ANGRI (4-3-3): Palladino; De 
Marco, Allegra, Schiavino, Pi-
cascia; Fabiano, Sabatino, Her-
rera; Rosolino (88  Di Mauro), 
Longo (46  Tall), Ascione. A di-
sposizione: Scarpato, Tipaldi, 
Mane, Caccavallo, Fiele, Gior-
gio, Mansour. All. Di Costanzo. 

 
ARBITRO: Diego Castelli di 
Ascoli Piceno. 
MARCATORI: 19  Caputo (B), 
42  Schiavino (A), 52  Ascione 
(A). 
NOTE:  Ammoniti: Schiavino 
(A), Caputo (B), Palladino (A), 
Allegra (A). Angoli: 3-4. Recu-
pero: 1  pt, 6  st 
BARLETTA - Il riscatto è ser-
vito. L’Angri ritrova il successo 
sul campo del Barletta e 
chiude il 2023 nel migliore dei 
modi, archiviando le ultime 
due sconfitte.  Padroni di casa 
che mantengono il possesso, 
ma i campani si rendono più 

pericolosi. Al 3  Longo calcia 
alto da fuori area, al 10  Marco-
nato sbaglia un retropassaggio 
e Provitolo deve impegnarsi 
per evitare la pressione degli 
attaccanti grigiorossi. Al 12  
sugli sviluppi di un corner ci 
prova anche Allegra, blocca il 
portiere del Barletta. Due mi-
nuti dopo altra occasione per 
Longo che strozza il mancino e 
non inquadra lo specchio. Al 
19  arriva il gol del Barletta: ri-
messa laterale di Cafagna per 
Schelotto, di prima per Caputo 
che scarica un destro rabbioso 
in rete. Al 33  occasione per 
l’Angri, errore in disimpegno 

vora un buon pallone per il neo 
entrato Garofalo che mette al 
centro un preciso cross per 
Parravicini; il bomber rosso-
nero incorna di testa ma centra 
un clamoroso palo. La gara, di 
fatto, non offre altri sussulti e si 
chiude con un pari. Per la No-
cerina, ora, la sosta di fine 
anno; i molossi riprenderanno 
il cammino in campionato Do-
menica 7 Gennaio con la tra-
sferta di Genzano in casa della 
Cynthialbalonga.

della difesa biancorossa, 
Ascione entra in area ma trova 
solo il palo esterno. Al 42  il pa-
reggio campano: cross di De 
Marco dalla destra, Schiavino 
tutto solo a centro area per lo 
stacco di testa che vale l’1-1 al-
l’intervallo. Al primo squillo 
nella ripresa  i campani vanno 
in vantaggio: Tall recupera 
palla e serve Ascione, caval-
cata solitaria e destro incro-
ciato per l’1-2 grigiorosso.  Il
Barletta prova a reagire ma 
l’Angri tiene bene. L’unico bri-
vido in mischia al 92’ ma i gri-
giorossi tengono e sbancano 
con merito il Puttilli.

gelbison ancora ko: 
contro la Fidelis Andria 
quinta sconfitta di fila, 
erra a rischio esonero

serie d girone h

GELBISON-FIDELIS ANDRIA 0-1 
GELBISON (3-5-2): Milan; Sall 
(16  st Tazza), Fontana, Muratori 
(47  st D. Ferrante) ; G. Ferrante, 
Sicurella, Kosovan (16  st Bubas), 
Tumminelli (30  st Dellino), Ro-
drigues (30  st Lollo); Gagliardi, 
Croce. In panchina: Crevellera, 
Casiello, De Pasquale, Rodriguez. 
Allenatore: Erra. 
FIDELIS ANDRIA (3-4-1-2): Ba-
ietti; Giambuzzi, Telera,Padalino 
(33  st Sasanelli); Riefolo, Cecere, 
Feola, Russo (48  st Varsi); 
Strambelli; Scaringella (33  st 
Quitadamo), Jeffrson (18  st Bot-
talico). In panchina: Fratti, Ponzo, 
Piccioni, Lauriola. Allenatore: De 
Candia. 
ARBITRO: Giuseppe Costa di Ca-
tanzaro (Mallimaci-Mazza). 
RETE: 8  st Cecere 
NOTE: Ammoniti: Kosovan (G), 
Tumminelli (G), Russo (G), Rie-
folo (F). Angoli: 3-6. Recupero 0  
pt, 6  st. 
CASTELLABATE - Nemmeno il 
cambio di location è servito alla 
Gelbison per tornare a muovere 
la classifica. Nell’ultimo match di 
un 2023 da dimenticare, i ros-
sobù cadono contro la Fidelis 
Andria al Carrano di Castella-
bate. Per la Gelbison è la quinta 
sconfitta consecutiva, la quarta 
della gestione Erra, la cui pan-
china adesso è inevitabilmente 
in bilico.  I tentativi di Gagliardi e 
Croce nel primo tempo avevano 
lasciato ben sperare ma nella 
rirpesa ecco il gol dei pugliesi 
che decide il match. Sono passati 
solo otto minuti quando Cecere 
sfrutta un errore difensivo dei 
vallesi per sbloccare il risultato. 
La Gelbison ha provato a reagire 
non riuscendo però a trovare il 
pareggio. L’ultima occasione è 
capitata sui piedi di Gagliardi in 
pieno recupero ma il bomber 
non ha inquadrato lo specchio.
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                         Rappresentiamo una fonte di sicurezza per 

tutte le attività commerciali, gli enti pubblici

e privati. I nostri operatori sono guardie

giurate adeguatamente formate per eseguire

servizi di vigilanza sia notturna che diurna. 

Una squadra preparata per gestire,
in maniera veloce, ogni criticità.

Obiettivo sicurezza?
Sorveglia la tua abitazione

o la tua attività commerciale.

SELPOL
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ATTIVA 24H/7 081.196.23.020 www.selpol.it
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PRIMA DI TUTTO ŚBUON NATALE A TUTTIś da SMEMO e SMEMO TV !
In questo lungo weekend Natalizio alle tante serate di Food&Show si

aggiungeranno tanti ŚAperitivi Showś soprattutto domenica 24 di vigilia.
Cresce lŘ attesa per il Gran Veglione di Capodanno che ospiterÛ in Piazza a Salerno

la mitica Band dei POOH, anche se con posti limitati sembrerebbe...
Tantissime le proposte dei locali di Salerno e Provincia che oltre allo Show

propongono un succulento Cenone di San Silvestro, in questo numero alcune
anticipazioni e nel prossimo un vero e proprio ŚSPECIALE CAPODANNOś.

Intanto su Telecolore canale 75 del digitale terrestre
inizia la sesta settimana di ŚSMEMO TVś... Tutti i Giovedç, Venerdç e

 i Sabati ore 13.30 - 18.30 e 23.30... Buon Divertimento !!!

memo
21 Dicembre 2023

SUPER
VEGLIONE

veglione

genda del tuo divertimentoAlŘ

I migliori
SABATI*

I migliori
GIOVEDI*

I migliori
VENERDI*
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DOPPIA COPERTINA
SPECIALE ŚNATALE 2023Ś

memo
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SUPER
VEGLIONE

genda del tuo divertimentoAlŘ

DOMENICA
24 VIGILIA

LUNEDI 25 
NATALE

MARTEDI 26 
S.STEFANO

Vi ricordo che su Telecolore canale 75 del digitale terrestre
inizia la sesta settimana di ŚSMEMO TVś... Tutti i Giovedç, Venerdç e

 i Sabati ore 13.30 - 18.30 e 23.30... Buon Divertimento !!!
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